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IL PCI CHIEDE Al PARTITI DELLA MAGGIORANZA UNA RIUNIONE SULL'AGRICOLTURA 

Necessaria una verifica 
sull'accordo di governo 
Concluso ieri il convegno del Cespe - Le forze politiche debbono esaminare lo 
stato di attuazione degli impegni presi - Sono intervenuti, tra gli altri, Bar
ca e La Torre, il presidente della Con fcoltivatori Avolio, dirigenti sindacali 

Le conclusioni N O M A — l'ini r i u n i o n e per 
r i t m i l i . i n : In >l;itn ili alili . i-
/ i i m c ili'M'.ii < IH ilo ili 'jiivrrnii 
per i | l ianln I i^ii.ii il.i Ir i | i ir-
>l inni tirila .1^1 irnlllll .1. •'• 
si.ila fin iii .ilmciilt' rirliirM.i 
da l PCI ajili . l in i Par l i l i 
ilcll.i I U . I ^ Ì I U . I I I / . I . In ipii-N 

l ' iM'CIMI I I l ! ' l I l l M ,1111111 C - e r e 

esaminale alluni* allrc ipic-
Mioni ili fniiilo: l 'applica-
/inni.' (Ielle li'Uiii ]i'ih apprn-
\ . i l i - il.il l'ai I .ninnili ( i l i i-
fei iiiieiiln è e w n / i . i l n i e i i l e 
r iwi l tu ili r i i- i i l i lcl ln ip ia i l i i -
fn; : l io l ; l'ami.iniiiili» t ir i l i ; 
di<i n--iiini |i.u lamental i >.ii 
i inpii i lai i l i ipic-lii ini (pa l l i 
flur.iri, l e n e iin-nlle. r i f init i . ! 
ili IT \ l MA •• tirila I n l i . . . i n 
f i l iv i , a-^niia/i i inc ilei iii'u-
i ln l lm i ) alTiinlié «.i ^iun^.i 
rapi i la imnl i ' ail mia rut ir l i i -
siiinc; la prcpara/ innr ilei 
\ e r l i r e riirnpi'ii i l i I t i m i . i 
i ln \e la n \ i-inno tirila pn-
l i l i ra agraria curnpra i ln \ rà 
«•"l'ir IIH'<«;I lilialmente a l l ' 
onl ine ili-I ciurmi. 

>• T u l l i i Parl i l i ilt-inm-ra-
t i r i — ha i l r l ln il riuiipa^nii 
(Jrrai i ln ( iliiai inumile r l i r Ita 
i l ln-tralo la pinpn-la ur i «m> 
• I Ì M ' I H - O riiiirliioivn al rni i -

vi'gmi ii.-i r:i:spK <nir.i?ri. 
l'iillura — ileMniii i I P me=-
M ili fi unir al Ir loro re-pnn-
fali i l i là ». 

Sia il.il r innc-no clic «lai-

di Chiaromonte 
la lavnla inli imla i lc l l 'a l ln i ir
l i r \ ruu l i i un tiril i ,unii p n 
Mil l i : per il ^ i i M i m i , per il 
l'ai l amin i l i . p r r i &iinl.u-.ili. 
prr Ir Kejìioii i . prr i par l i l i . 
I , - i traila ili mi ricliiauiu ail 
alTronlarr i pml i l r in i fin* ci 
«.lanini ili r iun i r , a l i -pc l la -
rr ^li iiiipc.i:ni, il ilari: Ir -o-
l i i / imi i al lc-c. 

I l fallii clic le ipio.-liniii a-
nr.irie Minio al renlri» t ir i i l i -
lialli lo politico r una nuvilà 
•rn/.;i iluliliin punitiva, T u l -
l a \ i a ipii">ln rniiipli—i» ili 
ip i r - l i imi ( l r \ r i l ivrnlat ' f un 
li, imi) ili prova prr la nuo
va n i . i d i l l i , m / a : - r non -i 
r i i i ic i - - i ' il ilare =liocco po-
- i l i \ o alla novità con pn>\-
M'il i inrii l i i ( i ncu l i , «.irrlilic 
•M'.ive r i coiuilii i-l i nr Irar-
rr l i l i r ro Ir iiece-i-ai'ie oome-
>;ilrii/c. 

(iliiai (munite da ipi imli af-
fi itili.ilo la ip i r - l iour del ruo
lo d i r la politica agraria li.i 
giocalo urlio viri'tiili* "pi l l i l i -
r l i r ilei l ' . ir-f in i jnr* l i i i l -
t imi anni . I ' lo Ila fall i i prr 
il inni-li ai e d i r anclir ti;:jji 
r - i - l r il pericolo ili mia j:ra-

\ r <ol|o\ alni.i/icinr. ila par
li- ili (pie-In ^iiM-riio. t ir i prn-
lileini ili politica agraria, l'a
ir pericolo n.i-ce anclir dal
le i r - i - l e n / e d r l l r fnr/o enn-
•l'i't i l lrici l'appi CM-nl.tir au
rora da una ^rau pal le del
la |)(. ': una nuova politica a-
j: rari ii ' ip i i i l ic l i rrr l i l i r infat
ti lo '•iiiauirllaiiiciilo. sia pur 
gradui le , t ir i le po- i / ioni di 
potere tlriiiocrisliano nello 
e.impacile. 

I.ii politica a::raii.i — Ini 
«—•«•rvali» (lliiitroinoiil*'' — Ini 
avuto .-empir un ruolo der i 
sivo nella \ i l . i politica italia
na. 

(ani il celili i-mo f " a <d 
i h o l - e con no ur l ì i alla r i 
fui ina agraria e ad un tipo 
di sviluppo che i(iii-eiilii--(! 
un ruolo diverso del AI0//.0-
uiorno; eoii i l eenlro-Miii- Ira 
ii^ricolliirii e .Mezzogiorno fu
rono eon-iderali .«pilori « r r -
siiltti », il che Ini provocalo 
mio «viluppo dai piedi d'ar
gil la. ea ia l l e r i / / a lo da una 
miopia economica e polit i 
ca. Ora Pam imit i l i a vanta 
una più ?iu-la coiisiilci'.i/io-

ne. Mii le difficoltà a tradur
re i min t i impecili in prov-
Mi l in ien l i pei inalinomi e per
mangono Ir rc - i - len /e . 

Al «i i icr i i i i . al Parl.iuii'iilo 
e alle Ite^ioni - - Ila dello 
( liiaroniiinle — uni cliieilia-
1110 uno <-for/o -li aoiilin.il in 
di cneren/. i . I l P C I . d i r non 
lia dato delebile a i ie--uuo. 
\ utile «.l'iupre più e-ercilnre 
p ie- - inne. di l ial l i lo e. »e è 
t i rcr - - .u io apr i i r . indie lo 
Mont i l i -ni prnl i l rmi r .-lille 
f idu / ion i da ilare. 

MTinnl.null i Ir ip ir - l io i i i rr-
| . i l i \e alla (annull i la. ( l l i i .uo-
i i ionlr ha dello che I ' . I I I . I I ^ . I -
inenlo della CKK deve e--ere 
occasione per la revi-ione del
la sua politica ar i icnl . i . « I .1-
le revi-ione noi roii i iuii- l i 
la poniamo — ejili Ini deli-» 
— essrn/.ialnienlr per due ra-
ft i imi: I ) la Cl'.l"' deve roi i -
sentire ili ^o \ r rno italiano di 
portare , i \ aliti la -uà a/ione 
ili r i iuio\ amelllo (Iella poli
tica agricola i i i i / ionale: 2) 
la politica agraria i-oniiiiii-
laria t le \e tlivenliire «•lenien-
lo di trasforma/Jone della a-
piicollui',1 non -oln italiana 
ma di ipiellii dcH'Kuropa 01-
r idenla le , in modo d i e la 
Cl'.l'! pos-a iiiipii-tare rap
porti rorre l l i frii agricoltura 
e i l i i l l l-tria e fra Couiiinità e 
paesi del Terzo inondo. 

Ampio dibattito nell'ultima giornata 
ROMA — N'olia seduta con
clusiva del convegno Cespe 
.sull'agricoltura il dibattito ha 
-spaziato sull'intero arco dei 
problemi. ROTILI, ricercato
re, lia fatto osservare che 
esiste un patrimonio tecnico-
scientirico inutilizzato e. al 
tenijK) stesso, la dipendenza 
dall'estero persino per le nuo
ve varietà di granoturco, fo
ranei . cercali. VIS.ANI. vice
presidente dell'Associazione 
cooperative agricole, ha po
sto in rilievo che compito 
dell'intervento pubblico è con
tribuire ad allargare le di
mensioni economiche delle 
imprese, in particolare di 
quelle contadine, integrandole 
e sollecitandone le Torme as
sociative. 

CARINI, ricercatrice del 
Consiglio delle Ricerche, sot
tolinea che l'enorme divario 
fra la produzione lattiero-ca-
searia italiana e ciucila dei 
paesi più avanzati è in gran 
parte dovuto a carenze di , 
qualificiizione degli alleva- : 
menti. CIPOLLA, rappreseti- • 
tante del PCI al Parlamento 1 

europeo, ha rilevato che la 
politica della CKK non con
trasta solo con Io sviluppo 
italiano, ma con quello di 
tutti i paesi europei, costitui
sce un costo ed un * resi
duo » che pesa negativamen
te sui prezzi interni e sulle 
bilance esterne. TCRTURA, 
segretaria della Federbrac-
cianti, ha posto in evidenza 
il contrasto fra la legislazio
ne riformatrice — leggi di 
programmazione e decentra
mento di poteri alle Regioni 
— con le difficoltà che .sta 
incontrando la gestione demo
cratica delle risorse. Il sin
dacato sta conquistando un 
proprio ruolo pienamente au
tonomo attraverso le confe
renze ed i comitati di zona. 

AVOLIO. presidente della 
Confcoltivatori, si è detto 
preoccupato per il modo in 
cui procede il governo rispet
to agli accordi di program
ma. C'è un divario fra l'ac
cettazione della « centralità 
dell'agricoltura » (a parole) 
ed i fatti, anche nell'azione 
dei partiti. Propone l'incon

tro fra i partiti della mag
gioranza e la elaborazione in 
comune di proposte per la 
modifica della politica della 
CEK da portare in luglio al
la trattativa di Brema. LA 
TORRE, responsabile della 
Sezione Agraria del PCI. af
ferma che gli obbiettivi in 
campo agrario sono collegati 
a quelli degli altri settori, in 
particolare la riconversione 
dell'industria alimentare e lo 
impegno a creare l'ente di 
gestione delle partecipazioni 
statali nel .settore. I piani di 
settore debbono essere fatti 
dalle Regioni sulla base del
le indicazioni del Comitato 
interministeriale CIPAA. Non 
vogliamo mettere lacci alle 
imprese, ma la programma
zione comporta che siano da
ti incentivi alle imprese che 
presentano un coerente pia
no. differenziati per zone. Le 
conferenze di zona sono la 
saio per verificare sia la 
coerenza degli incentivi che 
il rapido impiego, con pro
cedure non burocratiche. 

VITALE. rappresentante 

del PCI al Parlamento euro
peo. fa osservare che l'at
tuale politica isola la Comu
nità europea nei rapporti in
ternazionali contrando con le 
esigenze di sviluppo di altri 
paesi, oltre che proprie. BAR
CA, responsabile della Sezio
ne programmazione del PCI , 
ha sottolineato la coinciden
za fra politica di austerità 
come intesa dal PCI e uso 
più razionale delle risorse. 
Bisogna verificare che la spe
sa regionale non ristagni, per 
ostacoli burocratici o resisten
za di coalizioni di interessi, 
fronteggiando insieme emer
genza ed esigenza di riforme. 
Spetta all'industria a Parte
cipazione statale collegare i 
piani regionali agricoli agli 
sbocchi, aumentare la trasfor
mazione industriale dei pro
dotti. ampliare gli stracchi 
esteri. 

FERRARI, del PLI. ha con
cluso la .serie degli interven
ti proponendo misure per am
pliare le dimensioni aziendali. 
favorire lo sviluppo di strut
ture e servizi civili nelle cam
pagne. 

MEDIOCREDITO DELLE VENEZIE 
Istituto d i Credito per il Finanziamento a Medio Termine 

alle Medie e Piccole Imprese delle Venezie 

Ente di Diritto Pubblico 

Sede Venezia - Palazzo Giustinian Pesaro 
Fondo di Dotazione e Riserve L. 21 miliardi 

SINTESI DEL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1977 
( in mil ioni d i lire) 

Più programmazione 
meno protezionismo 
per fare la nuova CEE 

ATTIVO PASSIVO 

Finanziamenti 
Disponibilità 
Crediti diversi 
Al t r i conti 

Finanziamenti in corso di 
stipula od erogazione 

251.791 
24.923 
15.540 
19.066 

321.325 

117.662 

Patrimonio 
Debiti a medio termine 
Debiti a breve termine 
Fondi vari e altri conti 
Uti le dell'esercizio 

Beneficiari di f inanziamenti in 
corso di stipula od erogazione 

20.505 
236.153 

3.364 
10.550 

753 

321.325 

117.662 

I I 17 maggio 1 9 7 8 , sotto la Pr:s:dcrua de! P,-c!. Luigi Oi iere-
gh.n. s. e riunita l'Assemblea Ordinar.a dei Pirtcc:par.tl per I appro-
va;ior.5 ccl bilancio acM'cscrcino 1 9 7 7 . 

La rci3ricne dei Cons i l io a. Arnnvnist.-srione s sofferma in 
particolare su l fnccr to e difficile momento che il cric!.:o ase-iclato 
i t a attraversando in seguito alia ir.ope.-ativita del a r.jova Leg-je 
1S3 9 0 2 di tu . si evidenziano i limiti e la complessità. Infatt, p;.-
tutto l'arco dell'anno nessuna op«raiione e stata dallo Stato amrr.issa 
a contributo nciic regioni del Centro-Nord. Per il Veneto poi le pro
spettive appaiono ancora meno confortanti soprattutto a causa d i i ' e 
drastiche r.dunoni delle ione classificate « insufficientemente svilup
pate »: e o e la leg^e fa si che venga ridotto notevolmente per il Ve
neto il territorio nel quale l ' Istituto può concedere mutui a tasso 
agevolato anche per programmi di ampliamento e di nuovi i m p a n i ; 
industriali. Comunque, le .mprese sono ricorse agli speciali finanzia
menti indicizzati posti in essere dal Mediocredito delle Venezie a 
tassi mediamente inferiori di tre punti a quelli correnti. Tale pro . -
vedimonto preso dal Consiglio per correggere l'insufficiente impcsta-
zicr.c statale sta a dimostrare l'apertura delle banche partecipanti alle 
cs.gente delle industr e regionali. Inoltre si sono perfezionata le 
operazioni già amrjiessc a contributo nell'esercizio precedente. Cos: 
il 1977 è stato un anno positivo, tra i migliori reg strati, con puntz. 
per talune voci di biunc.o. a livelli di primato. 

Cosi per gli impieghi in essere: 252 miliardi ( * 2 2 ° o ) : per le 
erogazioni: 74 miliaidi ( • 2 1 ° o ) : per i contratti stipulali: 76 m liar-
di ( - 1 6 4 » rispetto al ' 7 6 ) . M?no scnsib.le l'aumento delle doman
de accolte: 9 5 m.Lardi ( - 3 . 5 S ° o ) . 

L'utile ccnscguito di L. 7 5 2 S 6 1 . S 3 3 risulta ali ' .norca pari a 
quello del 197ó . i.ia tala nsuiiato. e al netto di ammoniment i e 
accantonamenti par lire 3 miliardi e 3 5 3 milioni. Per efletto di 
questa cautelai va m.sura il Fondo rischi sui crediti sale a 9 mil .ardi. 
mentre il Fondo di dotazione con le relative riserve raggiunge i 
12 miliardi. 

In occasione della scandenza per compiuto triennio. l 'Ammini
strazione uscente ha ricordato i principali risultati ottenuti dalla 

sua ccst.o~.e. Con riferimento a:ia chiusura de!l'cserc;Z.o 1974 sono 
incrementati: 
— gli impieghi di oltre 100 miliardi ( - 6 7 c 3 ) : 
— le riseire ordinarie e straordinarie di 2 miliardi e mezzo ( - 7 7 r o ) ; 
— il fondo rischi e svalutazione crediti di 5 rri-i.src. e S00 m,-

l.cr.i ( - 1 S 0 ° = ) : 
— i f.r.ar.z.amc.-.t; accolti di 2 4 0 milisrdi (pari a!J'5G = s d: tutti 

quelli accordati nel ventennio precedente); 
— !e erogazioni di 173 miliardi (equ.valcnti al 7 0 - i di Quelle glo

balmente elrettuate dal 1S55 al 1 9 7 4 ) : 
— le obbligazioni di 102 miliardi (pari al 6 2 S S di tutt i i titoli 

emessi dall'in.zio del l 'at t iv i tà) . 
L'Assemblea ha qu.ndi proceduto alle nomine dei Consiglieri e 

dei S ndaci d. sua competenza a segu.to delle quali gli Or fan i del
l ' Istituto, in carica per il triennio 1 9 7 8 - 1 9 8 0 risultano così com
posti: 

Consiglio di Amministrazione^ Presidente: Prof. Luigi Chicreghin; 
Vice Presidente: Dr, Vahan Pasargiklian; Consiglieri: A w . Antoni? 
A V C Z Z J : Ccv. Lav. Roberto Calvi; C o m a F.oralpino Chiod.; Rag. Gian
carlo Ferretto; Prof. Giampiero Franco; Dr. Antonio Guizzardi; Avv. 
Domenico Mirandola; Ing. Marco Celio Passi; Dr. Franco Pilla; 
Dr. Vincenzo Sanna; Dr. Cesare Smanio; A w . Aldo Terpin; A w . Giu
seppe Toffanin; A w . Mar io Valeri Manera. 

Segretario: Dr. Luigi Rogante. 
Collegio Sindacale: Presidente: D.-. Antonio de Vi to; Sindaci effet

t ivi: A w . Giuseppe Brandstàtter: Dr. Mar io Sambo. 
Direttore: Dr. Carlo Comessatti. 
Vice Direttore: Rag. Silvio Gaio. 
Partecipanti: Stato; Istituto Federale delle Casse di Risparmio 

delle Venezie; Banca Cattolica del Veneto; Cassa di Risparmio della 
Marca Trevigiani; Cassa dì Risparmio della Provincia di Bolzano; 
Cassa di Risparmio di Gorizia; Cassa di Risparmio di Padova e Ro
vigo: Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto; Cassa di Risparmio di 
Trieste; Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone; Cassa di Rispar
mio di Venez.a; Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza • Belluno. 

I 

UOMA — L'Europa auricola 
comunitaria presenta gravi 
s(iuilibri: produttivi, econo
mici e sociali. Ad un nord 
strutturalmente forte e pro
tetto corrisponde un sud (il 
nostro Mezzogiorno e il Midi 
francese) arretrato e, per 
(punta, poco assistito. La po
litica della CKK si preoccu
pa principalmente delle pro
duzioni delle aaricaltwc for
ti (latte, carne, cercali) men
tre a (lucile delle aaricolture 
deboli (ortofrutta, vino, olio) 
riserva al massimo le bri
ciole. Mantenendo (piasti 
squilibri, non si farà mai la 
Europa prefigurala dai Trat
tati di Roma istitutivi della 
CEE. 

Tuttavia c'è un pericolo 
maggiore: dove finirà la Co
munità allorché essa sarà al
largata anche a Grecia, Spa
gna e Portogaìlo? Gli .squili
bri fra le produzioni cosiddet
te continentali e le produzio
ni cosiddette invece mediter
ranee si aggraveranno o sa
ranno superati? 

Alla domanda ha tentato di 
dare una risposta la ta
vola rotonda organizzata dal 
CESPE e alla quale hanno 
preso parte innanzitutto i 
massimi protagonisti della 
recente riunione di Bruxel
les (il commissario agricolo 
CEE Gundelach e il ministro 
Giovanni Marcora), studiosi 
dei problemi economici co
me i proff. Michela De Be-
nedictis e Luigi Spaventa, lo 
attuale commissario CEE An
tonio Giolitti e l'ex commis
sario Altiero Spinelli e in
fine il compagno Emanuele 
Macaluso, presidente della 
commissione agricoltura del 
Senato. 

Come aveva auspicato Sil
vano Andriani segretario del 
CESPE e moderatore, più 
che di una coda della « ma
ratona » dì Bruxelles, si è 
trattalo di una riflessione sul
la esigenza di puntare decisa
mente ad un riequilibrio fra 
il nord e un sud, destinato 
— con l'ingresso dei tre pae
si mediterranei — ad acqui
stare un notevole peso. 

Primo risultato positivo del 
dibattito: l'esigenza è stata 
unanimemente riconosciuta, 
anche da Gundelach, il che 
pone al nostro governo il pro
blema urgente di preparare 
scrupolosamente ed efficace
mente il prossimo vertice cu-
ropeo di Brema, dove non so
lo si dovrà discutere del ric-
quilibrio di quella politica ma 
verificare la sincerità degli 
impegni assunti . in questi 
giorni dalle cancellerie dei 
paesi nostri pariners. Gun
delach a questo proposito si 
è dichiarato ottimista: il fat
to che per la prima volta, 
accanto alla annuale questio
ne dell'adeguamento dei prez
zi. i ministri abbiano affron
tato la questione del « pac
chetto del Mediterraneo », 
rapprcsenla — a suo dire — 
l'inizio di una svolta. Ora hi-
fognerà andare aranti, egli 
ha aggiunto, sottovalutando 
però le resistenze dei gover
ni (il tedesco, ad esempio) 
misurate più che nei tagli 
apportati nello spirito con d 
quale la gestione è stata af
frontata. Gundelach ha infine 
al fermato che bisogna pensa
re principalmente all'Europa 
e non solo a qualche decina 
di miliardi in più o in me
no. Gli ha risposto Marcora: 
e vero. Gundelach si batte 
per il riequilibr'io, ma — ha 
anche aggiunto — « i colle-
ghi del Consiglio dei ministri 
CEE non la pensano come 
lui i. Il ver-> problema che si 
pone e quello del ruolo che 
deve avere l'Italia nel con
testo agricolo europeo: oggi 

— ha detto Marcora — e il 
bacino di scarico delle ecce
denze della Comunità. L'Ita
lia paga due volte: contri
buisce a finanziare le spe
se della politica protezionisti
ca ed è costretta a sborsa
re 1.S00 miliardi in più al
l'anno per acquistare prodot
ti CEE più costosi di quelli 
extra CEE. E* una condizio
ne che va eliminata nell'inte
resse anche dei consumatori. 
Dobbiamo evitare che Gre
cia, Portogallo e Spagna al
larghino i nostri guai. 

\'el colloquio Gund"lach-
Marcora si è inserito il c m -
pagno Macaluso. Giusto af
fermare die dobbiamo sta

re insieme in Europa ma è 
giusto anche chiedersi se la 
politica agricola comunitaria 
attuale è uno stimola o una 
remora all'unità europea. Se 
vogliamo realizzare l'Europa, 
se vogliamo addirittura allar
garla. e indispensabile appor 
tare le necessarie modifiche 
a quella politica. E' vero che 
gli squilibri esistevano anche 
prima (hi aveva affermalo 
Gundelach). tuttavia, ha ag
giunto Macaluso. dobbiamo 
verificare se la CEE ha con 
tribuito ad eliminarli (e in 
parte ciò si è verificato) e 
se ne ha creati di nuovi. 

Il problema quindi non è 
quello di fare solo un conto 
del dare e dell'avere: è ne 
cessarlo chiedersi anche se 
quel die incassiamo serve 
per una politica di sviluppo. 
La risposta è negativa: ha 
sta vedere il ruolo distorsivo 
e squilibrante delle integra
zioni dei prezzi comunitari. 

Macai uso lui ini me osserva
to die nella CEE deve cs 
servi meno dirigismo e più 
programmazione, meno prò 
tczionisnm e i>iù rapporto coti 
il mercato (orinai gran par 
te degli agricoltori d'Europa 

j producono per le vane Al MA 
; nazionali). La proposta conni 
! nista di fissare (piote di prò-
j dazione nazionali protette, 
i tende proprio a fissare un 
I tetto al protezionismo che si 
< mangia pressoché l'intero hi-
< lancio comunitario. Gunde 

lodi ha apprezzato questi 
contributi e lo ha anche dd 
lo nella replica, dichiarando 
anche il proprio accordo. 
Marcora. dal canto suo. è ri 
tornato sui passi da fare per 
il buon esito del vertice di 
Brema. 

r. b. 
Nella foto: un momento del
la sala durante i lavori del 
convegno 

Aumentati 
dello 0,6% 
i prezzi 
all'ingrosso 
ROMA — Sono aumentat i 
dello 0.6 per cento in marzo 
rispetto al mese precedente 
i prezzi all'ingrosso. In un 
anno, cioè rispetto al marzo 
1977,1'aumento è s ta to del 
7,8 per cento, il più basso 
finora registrato dal "77, an
no in cui l 'Istat ha provve
duto ad azzerare il sistema 
di indice precedente sosti
tuendovi una nuova base di 
raffronto. 

Nel dare notizia di questi 
dati, ormai definitivi, l 'Islat 
ricorda — tra l'altro — che, 
nel raffronto mese per mese, 
sono aumenta t i più i prezzi 
dei prodotti agricoli (4-0,7 
per cento» di quelli dei pro
dotti non agricoli ( a- 0,6 per 
cento). Si trat ta, come si ve
de, delle relative percentuali 
di differenze minime, pres
soché irrilevanti. 

Retribuzioni: 
a marzo 
nessuna 
variazione 
ROMA — Le retribuzioni 
minime contrattuali per gli 
operai e gli impiegati nel 
mese di marzo non hanno re
gistrato variazioni rispetto a 
febbraio. Nei confronti del 
marzo 1977, invece, l'indice 
risulta aumentato -- secondo 
l 'Istat — del 18.9»o nell'agri
coltura, del 18,6"» nei tra
sporti e comunicazioni, del 
\1'r nell'industria, del 15'. 
ne commercio, alberghi r pub 
blici esercizi e del 7.5'' nel 
credito e assicurazione. 

Le paghe minime dogli ope 
rai — pur non avendo re
gistrato variazioni in marzo 
— risultano aumentate, ri
spetto allo stesso mese del 
1977, del 18,9*^ nell'agricol
tura e del 17,3'r nell'indu
stria. 

Gli indici riferiti agli im
piegati dell'industria relativi 
al marzo 1977 sono aumen
tati del ÌD,nrr. 

Forse meno grigio 
il ciclo di giugno 
della Borsa italiana 

MILANO — Chiuso giovedì 
scorso coi riporti, a t«i5si in
variati per quanto riguarda il 
credito (rimasti su! livelli del 
mese precedente) il mese bo-
sistico di giugno si annuncia 
meno grigio, per un vivace 
ritorno degli affari. Chi « ti
ra * ovviamente è ancora una 
vo'.ta il « mercato dei premi » 
con una forte ripresa, già de
lincatasi la scorsa settimana. 
dt i contratti con >cadt-nzj a 
giugno. Lo si è visto del re
sto mercoledì, giornata dilla 
* risposta premi ». caratteriz
zata da un « ritiro » al !*l per 
cento dei contratti in scaden
za questo mese. 

Ciò a motivo del rialzo dei 
prezzi avutisi nelle sedute a 
cavallo delle elezioni parziali. 
rialzo peraltro che ha agito 
su corsi azionari fortemente 
depressi, e a ben vedere non 
tanto appariscente da far ri
tenere a qualcuno che la 
borsa avesse alzato il < gran 
pa\e.se » presentendo, e poi 
verificando, quel tal esito e-
lettorale. Tn realtà ci sembra 
che la borsa abbia agito — 
prima e dopo il voto — 
compostamente. E' un lavoro 
quello che avviene oggi che 
per gran parte nasce e muo
re in borsa. < dal momento 
clie di ordini della clientela > 
— secondo quanto osservava 
su « 24 ore > il servizio Sasip 
— < non vi è neppure l'om
bra ». Questa è infatti, pur
troppo. la realtà, e quindi a 
chi gioverebbe sollevare inu
tili polveroni se non a far 
felice il « Giornale » di Mon
tanelli? 

La borsa dunque guarda 
soprattutto, nella sua parte 

[ più responsabile, agli sforzi 
d ie sul piano politico si 
stanno facendo per ridare vi 

, gore a qm-sto nn reato, ndot 
j io ormai a una larva di ^e 
j Mt-5.so. o d. ciuci che era .in 

cora pochi anni fa. 
I-a hors* insomma è parti 

! colarmcnte attenta, in que-to 
t periodo ;);ù clic- a certi sus 
{ sulti sui * premi » a! dibattilo 
| grosso e importante sui prò 
j getti di riVriJlturaz.one fi-
j nanziaria delie im;>re-e de 
I cotte, con nartieolare riguar 
| ciò a certi problemi che più 
i la investono ^ • *•; ino. come 

quello famoso degli sgravi 
fiscali a favore dell'investi 
mento azionario. Questioni 
tutte assai complesse, che si 
urtano su criteri diversi, do
ve ancora non prevale da 
parte dei ministri finanziari 
il rigore deile scelte finalizza
te a un risanamento dell'eco 
nomia fondata sull'abbatti
mento dei privilegi e sulla 
fine del banchetto fatto coi 
soldi elargiti dallo Stato fuo 
ri da ogni controllo 

Anche dal lato del funzio 
namento più rigoroso della 
borsa, qualcosa si muove. La 
.«."•orsa settimana infatti la 
commissione Finanze e Teso 
ro del Senato ha iniziato l'o
sarne dei disegni di legge 
concernenti modificazioni e 
integrazioni alia legge 26 
sulla Consob. I tre disegni d; 
legge sono uno di iniziativa 
governativa, uno del gruppo 
comunista e uno della DC. E" 
volontà dei gruppi di concia 
dere l'esame dei progetti in 
tempi brevi. 

Romolo Galimberti 

Lettere 
air Unita: 

Lo .scandalose 
sentenze a favo
re «lei fascisti 
Cfira Unità, 

da tanti unni e partica'cr-
mente da (piando, nel l'iti1) 
si intensificò la « strategia del
la tensione >>, tutti gli nomini 
politici democratici più tao-
presentativi non hanno fatto 
altro che ripetere puntigliosa
mente che per debellare il 
terrorismo e la violenza non 
c'è bisogno di leggi ceceri i-
nali. bensì di applicare seria
mente e con la massima se
verità quelle già esistenti. 

Evidentemente questo con
cetto non viene tenuto in nes
suna considerazione dn ehi 
potrebbe e dovrebbe farlo. Ul
timo esempio in ordine di 
tempo, la scandalosa assolu
zione dei fascisti di « Ordine 
nero » da parte di giudici clic 
con il loro inqualificabile 
comportamento incoraggiano 
oggettivamente l'eversióne e 
la delinquenza. 

Da sottolineare che. appena 
pronunciata la sentenza di 
Bologna, tutti gli imputati si 
sono scatenati TIC! vanto degli 
siiuallidi inni fascisti di trista 
memoria ritenendo di aver ri
portato in quel preciso istan
te una clamorosa vittoria. 

Oggi, dopo il feroce delitto 
di cui <% rimasta vittima Pan. 
Aldo Moro, uno dei piti atti
vi fautori della nuova maggio
ranza jKirlaincnlare compren
dente i comunisti, è ora di 
suonare la sveglia a certi set
tori giudiziari per i quali pa
re che il tempo si sia fermato 
al Jt aprile del l'JV> e che 
rifiutano di interpretare con 
fermezza e dignità quanto la 
Costituzione repubblicana sta
bilisce per la difesa e il pro
gredire delta nostra demo
crazia. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Milano) 

Ancora qualclic 
risposta stil-
r c(|iio canone 
Atta redazione dcll'Vnith. 

Vedo che vi state dando da 
fare per far ingoiare ai pro
letari una delle più grosse 
truffe jvidronali: la legge sul
l'equo canone. La vostra pro
paganda vorrebbe convìncerci 
che questa « iniqua » legge ga
rantisce la stabilità dei con
tratti per la durala di t anni 
e per il prezzo calcolato in 
base ad una serie di pararne-
tri artificiosi che servono sol
tanto a vendere fumo. 

In realtà tutti abbiamo per
fettamente capilo che: 1) il fa
migerato art. 5H prevede una 
ampia estensione di casi di 
recesso per poter sfrattare in 
qualsiasi momento l'inquilino 
a prescindere dalle sue condi
zioni economiche e sociali: la 
arma dello sfratto, in assenza 
di un mercato, sarà usata dal 
proprietari grandi e piccoli 
per rilanciare forme di specu
lazione selvaggia. 2) Il rilan
cio della rendita fondiaria, 
che era stata bloccata dalle 
lotte, potrà riprendere grazie 
alla legge che consentirà la 
ristrutturazione dei centri sto
rici. la rivalutazione delle abi
tazioni a fitto bloccalo, il li
bero mercato per le abitazio
ni nuove o ristrutturate, ecc. 
I grandi gruppi immobiliari 
hanno cominciato ad inviare 
raccomandate per disdire i 
contratti in corso in previsio
ne della prossima entrata in 
vigore della legge. E questo 
allo scopo di aumentare gli 
affitti. 3j Per la locazione del
le botteghe le garanzìe sem
brano ancora minori in quan
to il locatore può richiedere 
in qualsiasi momento la di
sponibilità dei locali per ri
strutturare o demolire liqui
dando il conduttore con una 
cifra ridicola che non tiene 
assolutamente conto dell'av
viamento commerciale. Anche 
in questo caso, e posso dirlo 
con cognizione di causa, le 
raccomandate stanno arrivan
do a pioggia proprio da par
te delle grandi società immo
biliari. 

RODOLFO PASQUALI 
(Roma) 

1) E" del tutto falso che 
con l'art. 58 si possa sfratta
re senza ragione 1'inquiiino. 
Si stabilisce, infatti, la possi
bilità del recesso con preav
viso di sei mesi: a) se il pro
prietario ha necessità dell'al
loggio per uso suo o dei suoi 
figli: b) se ia casa deve esse
re demolita o notevolmente 
ristrutturata e ciò non si pos
sa fare senza Io sgombero del
l'appartamento; e» se l'inqui
lino può disporre d'altra ido
nea abitazione nel Comune o 
in un Comune confinante; d> 
se i inquilino non occupa con 
continuità l'alloggio senza giu-
s:ificazione. Si tratta, come si 
vede, di limitate eccezioni, del 
tutto ragionevoli. 

2i Per quanto riguarda l'au
mento de: fitti, si avrà una 
modesta rivalutazione dei ca
noni bloccati da molti anni e 
che con l'inflazione si erano 
andati sempre più svalutando. 
Si parla tanto di grandi im
mobiliari e non si tier.e con
io che la stragrande maggio
ranza dei locatori sono picco
li proprietari c'r.o spe.»so han
no investito :n qualche im
mobile risparmi dei loro la
voro. 

3» Per quanto con.~err.e le 
bottegl-ic. ci sono varie norme 
che tendono a tutelare i loca
tari anei'.e se non si è riusci
ti ad avere un redime d: equo 
canone. 

Bisognerebbe avere presen
te che vi sono determinati 
rapporti di forza in Parlamen
to e nel Paese, di ct;i si deve 
tener conto. Ignorarlo è pura 
demagogia. D'altra parte si è 
in mala fede quando non si 
tiene conto che i comunisti 
sono riusciti a modificare 
profondamente il testo appro
vato in commissione dalla 
DC e dalla destra, testo che 
avrebbe veramente rovinato 
gli inquilini e che. stimolan
do i*^spinte inflazioniste. non 
sarebbe stato di alcun vantag
gio per i piccoli proprietari. 
Sen. GAETANO DI MARINO 

T tempi lunghi 
dei lavori 
parlamentari 
Caio direttore, 

Aneliamo unanimemente va
lutato che è urgente e neces
sario realizzare ti program
ma di governo sol tosa itto 
dai partiti della nuova mag
gioranza. Uealnzare il pio-
gromma significa, in larga 
misura, approvare leggi signi
ficative che possono incidere 
sulla situazione economica 
del Paese. 

Molte di qucitc leggi 
(equo canone, piano decen
nale per ledihz'u popolare, 
terre incotte, riforma fitti 
agrari, riforma scuola media 
superiore e Università, legge 
dei principi della disciplina 
militare, ritorma della legi
slazione cooperativa, riforma 
sanitaiia, e altre), sono in 
discussione da mesi, altre so
no già siate approvate tn un 
ramo del Parlamento e at
tendono la definitiva ratifica 
dell'altro. Siamo spesto ad 
un passo dalla conclusione, 
'ma la conclusione non arri
va. Anzi, capita che alcuni 
provvedimenti comincino una 
specie di viaggio di andata e 
ritorno tra Camera e Sena-
to. p>'t modifiche apportate 
ora a Montecitorio ora a Pa
lazzo Madama, con perdite 
di tempo che sono facilmen
te intuibili. 

Alcune dì queste modifiche, 
che allungano i tempi del-
l'anprovazioue ed esasperano 
l'attesa dei cittadini, riguar
dano vere e propiie pignole
rie. altre un esasperato per
fezionismo, altre ancora so
no frutto di una specie di 
eonjron'o v campanilistico <> 
tra le due Camere, per sta
bilire chi è più bravo a fa
re una legge la più perfetta. 
Con i tempi... parlamentari 
c!:e coriona <leggi: ostruzio
ne/no radicai-fascista) questi 
continui tintii intasano ulte
riormente i lavori e deludono 
ritintiti si attendevano dalla 
nuova maggioranza segni di 
cambiamento e realizzazioni. 

Io ritengo che i nostri par
lamentari non dovrebbero 
partecipare a questo defati
gante metodo di lavoro, (in
die se capisco la necessità 
del rigore nel formulare un 
testo legislativo: a volte però 
st spaccano veramente i ca
pelli in quattro e magari ci 
si presta inconsciamente al 
pioto di chi vorrebbe che cer
ti provvedimenti non vedes
sero mai la luce. 

Dovremmo essere noi, se 
non lo fanno il governo e gli 
nitri gruppi parlamentari, a 
dare una frustata accelerata-
ce a certi provvedimenti, fa
cendo valere l'importanza po
litica di dare al Paese un se
gno del mutamento, che può 
contribuire a rasserenare la 
atmosfera e a ridurre i mar-
pini sui quali pub giocare U 
terrorismo eversivo per pro
curarsi un'area di protezione. 

NEDO CANETTI 
(Roma) 

Due critiche 
al partito 
e «lue risposte 
Cara Unità, 

siamo due studenti dicias
settenni di un Liceo romano. 
Scriviamo questa lettera per 
denunciare l'atteggiamento mi
stificante riguardo alla linea 
politica del PCI assunto da 
alcuni settori estremisti del
la nostra scena politica. 

A'e abbiamo esempi velia 
nostra classe, con una visio
ne della lotta dì classe del 
tutto estranea alla tradizione 
del movimento operaio. Estra
nea in quanto si basa sulla 
violenza e sul disprezzo della 
vita umana. 

Quali sono dunque le cri
tiche che tengono mosse al 
PCP* 

Per prima cosa viene adde
bitato un tradimento terso le 
classi lavoratrici. Consideran
do che le iscrizioni in fab
brica sono aumentate, biso
gna rilevare che i lavoratori, 
nel loro insieme, hanno com
preso come una politica av
venturistica e puramente ri-
tendienzionista è totalmente 
contraria ai loro interessi e 
in netto contrasto con gli i-
tirali per cui si battono Do
ve dunque il tradimento^ 

La seconda accusa è di »»-
sere revisionisti. Innanzitutto 
i a detto che. se essere revi
sionisti significa aggiornarsi 
continuamente, seguire ti cor
ro della storia, ridiscuter* 
sempre se stessi e il proprio 
pensiero, allora diciamo: sì, 
siamo revisionisti! Ma se per 
revisionismo si intende avere 
abbandonato il comunismo a 
i ortaggio della socialdemocra
zia. allora ci offendiamo. 

Possiamo anche passare al
la ritorsione: non è revisioni
smo infatti scegliere, sogget-
tuamente od oggettivamente, 
ài condurre uia battaglia i-
solata e irrazionale? 

ALBERTO CATTASI 
DARIO IORINO 

i Roma t 

Le tesi sono note, 
ma voleva che 
ne parlassimo 
Cari cjmpagr,i, 

martedì IR cpr-,:e ahbiavza 
assalito sulla rete 2 della 
TV ad una di quelle intere--
finti trasrr.isi'.om che pur
troppo sono rarissime: i'tn-
tenula al direttore delia 
Pravda. Speraiamo di poterci 
gustare :l testo completo (do
mande e risposte) sull'Unità 
del 19. Invece, niente, e solo 
il 20 scopriamo un trafiletto 
in cui si dice soltanto che 
l'intervistato ha ripetuto le 
e note tesi dell'URSS»! 

Ritengo che sarebbe oppor
tuno trovare il testo comple
to: possiamo vederlo sulla 
Unità ' Visto come stanno 
andando certe cose, ci cre
diamo poco, ma abbiamo ri
tenuto giusto chiederlo. 

LENIN RICCI 
(Copparo - Ferrara) 
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